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Oggetto: Lettera di interesse. 5° Bando CUIA per il co-finanziamento di progetti di ricerca interuniversitari con l’Argentina 2011-2012. Macroarea: Patrimonio Culturale
Descrizione sommaria del progetto: Valorizzazione e archeometria del patrimonio culturale lapideo dei siti UNESCO dell’Argentina (“World Heritage List”) e del patrimonio architettonico argentino di origine italiana.
Il progetto è rivolto alla valorizzazione del patrimonio culturale argentino attraverso l’approfondimento della cultura materiale legata all’utilizzo della pietra nell’architettura. In particolare si intende procedere alla valorizzazione del patrimonio lapideo di alcuni siti UNESCO dell’Argentina (“World Heritage List”) tra quelli di interesse storico-architettonico (Blocco Gesuita a Córdoba, Provincia di Cordoba;  Missioni gesuitiche del Guaranis, Provincia di Misiones) e archeologico  (Cueva de las Manos, Río Pinturas, Patagonia, Provincia di Santa Cruz). Potranno inoltre essere presi in considerazione anche manufatti in pietra (reperti litici) di particolare interesse archeologico e il materiale lapideo di alcuni importanti monumenti argentini di origine italiana. 
Obiettivi
L’obiettivo principale è quello della raccolta di una banca dati di natura archeometrica (provenienza e conservazione del materiale lapideo) ancora assenti nei siti UNESCO dell’Argentina o nel patrimonio architettonico in Argentina di origine italiana. Tale banca dati risulta infatti indispensabile per una piena valorizzazione del patrimonio culturale. Per raggiungere tale obiettivo saranno utilizzate strumentazioni scientifiche in grado di caratterizzare il materiale lapideo in situ (ad es. XRF portatile) o attraverso analisi in laboratorio di campioni rappresentativi.
Carattere originale ed innovativo rispetto alla macroarea di riferimento

Si intendono utilizzare tecniche e metodi  scientifici per ottenere dai manufatti e dai monumenti lapidei le informazioni necessarie per (i) fornire una più completa lettura storica del patrimonio culturale, (ii) migliorare la conservazione dei monumenti lapidei e (iii) progettare il restauro nei modi più appropriati.  Il carattere originale e innovativo risiede pertanto, per la macroarea di riferimento, nell’approccio di tipo archeometrico cioè lo studio scientifico dei materiali di cui il patrimonio storico-artistico o archeologico è costituito e dei contesti naturali in cui i beni sono stati ritrovati nel tempo. 

Tutta la storia dell’Uomo è scandita dalla conquista di tecnologie sempre più complesse che hanno permesso l’utilizzo e la trasformazione delle materie prime naturali e l’utilizzo della pietra “tal quale” ha segnato il primo passo del sapere tecnologico. Non a caso, nell’ottobre del 2003, l’UNESCO ha definito quale sia l’importanza che gli aspetti immateriali hanno nelle azioni di conoscenza, conservazione e valorizzazione della memoria dell’Uomo.
Eventuali collegamenti con i temi della ricerca UE (VII Programma Quadro)

Theme 6 Environment. Challenge 6.2 Sustainable use and management of land and seas.
Sub-activity 6.3.2 protection, conservation and enhancement of cultural heritage, including human habitat.
Esporre le ragioni per cui si ritiene che possa raccogliere l’attenzione dei 2 Paesi e del CUIA

Il patrimonio culturale argentino potrebbe beneficiare di esperienze e approcci scientifici di tipo archeometrico già utilizzati in Italia. Saranno presi in considerazione alcuni siti argentini già inseriti nella “World Heritage List” dell’UNESCO proprio per cercare di dare massima diffusione internazionale a protocolli di lavoro sul patrimonio lapideo. Questo studio di carattere archeometrico potrà inoltre suggerire approcci metodologici di studio per realizzare una effettiva azione di conservazione del patrimonio architettonico argentino, con particolare riferimento a quello di origine italiana. In tal senso, individuando con i metodi propri dell’archeometria lo stato di conservazione del patrimonio architettonico, questo progetto risulta complementare a quello già sviluppato in ambito CUIA (Ave e De Menna, 2010).  
Indicare eventuali partner italiani ed argentini interessati

Università di Pavia; Università di Ferrara; Università della Calabria; Università di Camerino; Conicet; Universidad de Cordoba; Istituo Italo-Latino Americano (IILA).
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